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L'impegno 
del PCI per 
la Biennale 
rinnovata 

La Sezione culturale del 
Partito Comunista Italiano ri
badisce in un comunicato 11 
suo « impegno nella battaglia 
per 11 rinnovamento della 
Biennale di Venezia e denun
cia il ritardo nell'applicazione 
del nuovo statuto democratico 
approvato dal Parlamento nel 
luglio scorso. La responsabi
lità di tale ritardo va attri
buita alla Presidenza del Con
siglio che. con l'arbitrari» pro
cedura adottata per la raccol
ta di elenchi di personalità 
della cultura di cui la legge 
prescrive si debba tener conto 
nella designazione di mem
bri del Consiglio direttivo, ha 
oggettivamente creato difficol
tà e remore nell'azione delle 
associazioni interessate e de
gli stessi Enti locali ». 

« Il disegno politico di ritar
dare l'applicazione del nuovo 
statuto democratico — conti
nua il comunicato —, Il tenta
tivo di eludere gli Impegni 
di trasrormazione della B!en 
naie non possono non suscitare 
la più ampia opposizione del 
PCI, che ha svolto un ruolo 
determinante per il migliora
mento della legge e per la sua 
approvazione da pai te del Par
lamento Il PCI si impegna 
per una rapida definizione del
le designa'/ioni pei il nuovo 
Consiglio direttivo, da effet
tuarsi nel rispetto della lette
ra e dello spirito della legge. 
per giungere ad un effettivo 
rinnovamento della istituzione 
culturale veneziana sulla ba
se delle proposte, delle acqui
sizioni e della esperienza che 
le battaglie culturali condotte 
dalle forze democratiche han 
no espresso in questi ultimi 
anni, contro ogni impostazione 
tendente ad instaurare prati
che di sottogoverno che sfug
gono al controllo democratico 
e che mirano a conservare il 
vecchio assetto della Bien
nale ». 

« La Sezione culturale del 
PCI — continua ancora il co
municato — ribadisce a tale 
proposito il suo sostegno a 
tutte le iniziative che le for
ze culturali democratiche pro
muoveranno autonomamente 
per contribuire alla realizza
zione di più libere occasioni 
critico-conoscitive per 11 pub
blico e per gli autori cinema
tografici ». 

«Le Giornate del cinema 
Italiano nel '72 e ancor più 
nel '73 — conclude il comu
nicato — hanno segnato un 
momento di positiva evolu
zione del rapporto autori-spet
tatori, e posto concretamente 
la necessità di profonde tra
sformazioni nelle attività cine
matografiche e nella politica 
di intervento dello Stato In 
questo settore; in questo sen-

' so tutto ciò che di positivo in 
esse si è espresso non solo 
non deve essere perduto, ma 
va portato avanti nei modi 
che saranno giudicati più op
portuni dalle associazioni e or
ganizzazioni interessate, per 
rispondere alle esigenze cul
turali di strati sempre più 
larghi di lavoratori in tutto 
il paese ». 

»- M *-. 1.11. n̂d... Ajjfifl vaui mamma 

Impianti e film 
della MGM passano 

alla « Cinema 
International » 

La Cinema International 
Corporation ha rilevato tut
ti i teatri di posa ed altre 
proprietà della Metro Gold 
win Mayer all'estero ed ha 
inoltre concluso un contratto 
a lunga scadenza per la di
stribuzione di tutto il presen
te e futuro prodotto « MGM » 
nei vari paesi di tutto il mon
do. eccetto Stati Uniti e Ca
nada. 

Questa notizia è stata co
municata Ieri mattina da Ar
thur Abeles ed Henry Mi-
chaud. co-presidenti della Ci
nema Intcrnat'onal Corpora
tion a Mario Pesucci. diretto
re generale per l'Italia della 
società stessa. 

Rosi controbatte: 
tutto documentato 

per «Lucky 
Luciano » 

«I partecipanti alla riunio
ne dell'Hotel des Palmes di 
Palermo, avvenuta nell'otto
bre del 19V7. li ho ricavati. 
e quindi ho ricostruito le re
tati ve scene, in ìxae ad una 
precisa ed ufficiale documen 
tazione: la sentenza istrutto
ria del giudice Aldo Vigneri. 
con ifl quale rinviava a giu
dizio alcune persone, presunte 
mafiose, fra le quali risultava 
anche Joe Imperiale ». Lo ha 
dichiarato 11 regista France
sco Rosi commentando la ri
chiesta di sequestro del suo 
film Lucky Luciano, fatta Ieri 
da un avvocato palermitano 

«Tutto il film — ha prose-
seguito Rosi, — non è basato 
su libere ricostruzioni o tan
tomeno invenzioni o deforma
zioni; ho ricavato il materiale 
in base a precise documenta
zioni, ad atti istruttori; a fon 
ti, cioè ufficiali ». 

Francesco Rosi, com'è noto. 
ha avuto delle «grane» di 
carattere legale per molti dei 
film che ha realizzalo e. fino 
ad ora, la giustizia. In base al
le documentazioni da lui pre
sentate. gli ha sempre dsto ra 
gione. Cosi avvenne per Le 
mani sulla città, per 11 quate 
venne accusato di offesa alla 
P.S. per una scena svoltasi in 
un vicolo di Napoli, in cui la 
polizia caricava i cittadini. Lo 
stesso successe • per Uomini 
contro, per il quale venne ac
cusato di offesa alle istituzio
ni militari e per Salvatore 
Giuliano, per il quale venne 
querelato dai familiari dello 
•tosso Giuliano. 

CGIL CISL e UIL 
nuova politica 

per lo spettacolo 
Il Comitato direltivo per una svolta dell'intervento pub
blico che assicuri libertà di cultura e di informazione 

Assemblea a Roma 

I lavoratori 

della RAI 

pronti allo 

sciopero per 

la riforma 
Circa ottocento lavoratori 

delle quattro sedi RAI di Ro
ma e delle aziende consocia
te (SIPRA. ERI e SACIS) han
no preso parte ieri mattina 
a un'assemblea di lavoratori. 
organizzata dalla Federazione 
dei laboratori dello snettaco-
lo iPILSCGIL. FULSCISL e 
UIL Spettacolo) e dal Sinda
cato autonomo SNATER 

La manifestazione («per una 
rifot ma democratica della 
RAI e per garantire le con
quiste realizzate dai lavora
tori ». .secondo quanto affer
malo dal sindacati) ha con
cluso la serie delle assemblee 
svoltesi dal 24 ottobre ad oggi 
nelle altre diciotto sedi d'Ita
lia in vista dello sciopero ge
nerale del dipendenti dell'en
te radiotelevisivo, fissato per 
martedì 6 novembre. 

Aprendo i lavori dell'assem
blea, alia quale ha parteci
pato 11 segretario generale ag
giunto della Clsl Macario e il 
segretario della Federazione 
della Stampa Ceschla. il se
gretario nazionale della FILS-
CGIL. Paolo Morroni, ha det
to che la RAI è in crisi da 
quando si è cominciato a par
lare di « lottizzazione di po
tere » 

La RAI — ha aggiunto Mor
roni — ha cominciato a tra
sformarsi da azienda produt
trice di programmi in azien
da finanziaria, acquirente di 
trasmissioni. La proroga am
ministrativa ha, quindi, signi
ficato un peggioramento per 
la situazione dell'azienda e 
la prò toga uè stata utilizza
ta per negare ai lavoratori la 
possibilità di contrattare nuo
ve norme, mentre è stato mo
dificato lo statuto e la com
posizione del consiglio di am
ministrazione». 

1 sindacati — ha conclu
so Morroni — sono preoccu
pati per le voci di smembra
mento della RAI-TV che circo
lano e chiedono Invece una 
proroga della convenzione 
« di tipo nuovo ». 

Nuccio Fava, portando l'a
desione dell'AGIRT (Associa
zione dei giornalisti radiote
levisivi) alla manifestazione e 
allo sciopero del 5 novembre. 
ha detto che il problema del
la RAI-TV rappresenta un mo
mento del cambiamento civi
le e sociale delia nazione 
Tutti — ha detto Fava — dob
biamo chiedere una proroga 
iegi5.atlva per dare finalmen
te ai parlamento la respon 
sabilità dei problema, a trop
po sresso patteggiato fra le 
sole forze di maggioranza» 
L'AOFRT — ha concluso Fava 
— è convinta che il nodo del
ta riforma passa attraverso 
una revisione dell'attuale rap
porto con l'esecutivo. 

Ha quindi preso la parola 
il segretario generale aggiun
to de ia CISL Macario. Auspi
cato un incontro tra i consi
gli dei lavoratori della RAI. I 
sindaca!!. l'AGIRT e la federa
zione CGIL. CISL. UIL. Maca
rio ha detto: a Dobbiamo es
sere implacabili nell'afferma-
re il monopolio di stalo dei 
la RAI » L'informazione — 
ha aggiunto — è oggi domi-
n;.~ aelle forze economiche 
che cercano di fare «quel 
grande affare che è il domi
nio del consenso, di fare, in 
altie parole, dell'informazio
ne interessata». 

Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
nella sua recente riunione ha 
approvato un ordine del gior-
no con 11 quale «denuncia la 
grave crisi che travaglia le 
attività e le strutture dell'in-
formazione, delle comunica
zioni di massa e dello spetta
colo, che oltre a minacciare l 
diritti di libertà di stampa e 
di pluralismo culturale, si ri
flettono In modo negativo sul 
livelli di occupazione e sulla 
attività degli operatori cultu
rali » e « riafferma la neces
sità di una svolta dell'inter
vento pubblico che realizzi 
una politica dello spettacolo. 
dell'informazione, della cultu
ra basata sul presupposto del 
servizio pubblico, democrati
camente gestito e aperto alla 
collettività nazionale, ed in 
grado di dare risposta alla 
crescente domanda culturale 
del Paese ». 

In questo contesto — affer
ma la Fedet azione — si collo
cano con estrema urgenza: 

a) la riforma democrati
ca della RAI TV e, per l'im
mediato. una breve proroga 
per legge che contenga ele
menti essenziali di avvio alla 
riforma e di garanzia per l 
lavoratori e gli operatori cul
turali; 

b) la riforma del settore 
musicale che nffronti e risol
va organicamente la colloca
zione, la funzione di questa 
importante attività culturale; 

e) una nuova legge orga
nica per il cinema che fina
lizzi l'intervento diretto ed in
diretto dello Stato a sostegno 
di una produzione che contri
buisca alla crescita civile e 
culturale del Paese; 

d) una legge che privilegi 
la funzione pubblica del tea
tro, promuova e sostenga la 
nascita di strutture permanen
ti. decentrate- e democratica
mente gestite, sulla base di 
un adeguato intervento dello 
Stato: 

e) provvedimenti urgenti-
contro la concentrazione del
le testate del giornali e la ri
forma della stampa e del set
tore pubblicitario, nel quadro 
della difesa dei diritti dei la
voratori e dei giornalisti. 

« Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
— si afferma nell'ordine del 
giorno — mentre esprime la 
propria solidarietà alle cate
gorie in lotta per sostenere 
concretamente tali rivendica
zioni. ed in particolare allo 
sciopero del 6 novembre nel 
settore della RAI-TV. si impe
gna ad aprire su questi prò. 
blemi un confronto con il go
verno ed a prendere le ini
ziative necessarie — impegnan
do l'insieme del lavoratori — 
per sollecitare le forze poli
tiche all'attuazione di misure 
concrete per le riforme ed 
una nuova politica dell'infor
mazione e dello spettacolo ». 

Il Festival 

di Sanremo 

dal 21 al 

23 febbraio 
SANREMO. 31. 

L'amministrazione comunale 
di Sanremo, che anche que
st'anno curerà " l'organizzazio
ne del Festival delia canzone 
italiana, non si propone di 
ottenere la ripresa televisiva 
diretta di tutte e tre le serate 
della rassegna canora. 

La Giunta comunale, infat
ti, ha deliberato di chiedere 
alla RAI-TV che vengano mes
se In programma le riprese na
zionali e in eurovisione della 
sola finalissima del XIV Fe
stival d: Sanremo. 

L'orientamento dell'ente ra 
diotelevisivo. che ha sposta
to la sua principale trasmis
sione di varietà (Canzonissi-
mai alla domenica pomerig
gio. ha spinto gli amministra
tori comunali a rinunciare al
la battaglia per avere la tra
smissione di tutte e tre le 
serate. 

Il Festival si svolgerà 1 
giorni 21-22-23 febbraio. 

troppo comprensiva 

CARACAS — « No es nada marna, solo un Juego » (« Non è nulla mamma, soltanto un gioco ») 
è il titolo di un film che si sta girando attualmente nello stato venezuelano di Aragua, con 
la regia di José Maria Forque. Esso sarà Imperniato sulla descrizione dei rapporti tra una 
madre e suo figlio: la madre (Alida Valli) viene a conoscere e poi giustifica I crimini del 
giovane (David Hemmings) per l'amore che ha per lui. Nelle foto: la Valli e Hemmlngs 

Positive indicazioni dal Salone di Lucca 

È cresciuto il cinema 
italiano d'animazione 

Riconoscimento della critica specializzata a « Pulcinella » di Lizzati e 
Gianini - Una forma d'arte autonoma e valida che ha bisogno di strumen
ti legislativi per dispiegare a fondo tutte le sue risorse culturali e civili 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 31 

• Tra la selva di minime-
traggi ai animazione approda
ti in questi giorni suilo scher
mo del Teatro del Giglio è 
un po' difficile districarsi ed 
individuare nelle varie scuo
le, i diversi autori, le multi
formi e fre espressive, le prò 
poste decisamente più valide 
e culturalmente avanzate. 
• E' difficile da un lato per 

che esiste un divario ogget
tivo fra produzioni ormai tee -
nicamente troppo datate e 
quelle maturamente aggior
nate; e dall'altro perchè la 
intensità e l'impegno creati
vi, tanto di singoli autori, 
quanto di ben collaudate equi
pe, si esprimono con segni, 
motivi, materiali e tematiche 
a livelli abbastanza stratifi
cati. 

In questo contesto, però, ci 
sembra che emerga dalla pro
duzione del cinema d'anima
zione italiano più recente un 
dato nettamente positivo: su
perati. cioè, tutti i superstiti 
complessi di inferiorità e di 
soggezione verso più comples
se iorme espressive (arti pia 
stiche e figurative, cinema, 
televisione, teatro, letteratura. 
musica) alcuni autori di casa 
nostra, pur filtrando il loro 
discorso attraverso una rami 
ficata serie di precisi rife 
nmentl culturali, hanno im 
boccato risolutamente la via 
di una mediazione tu:ta auto
noma e civilmente appassio 
nata di temi e problemi di 
grosso momento sociale e po
litico 

Significativo, a questo pro
posito, il riconoscimento, as 
segnato a larga maggioranza 
dalla critica specializzata, al 
film di animazione Pulcinella. 
realizzato con sperimentato 
mestiere e raffinato senso 
poetico da Emanuele Luzzati 
e Giulio Gianini: in tale ope
ra, Infatti, i risultati espres
sivi giungono ad una piena 
maturità non solo e non tan
to per la resa estetica di im 
mediato fascino significativo. 
quanto proprio per il recupe
ro adeguato delle caratteri
stiche di una maschera che 

Da Shakespeare a Carmelo Bene nel 
programma dello Stabile dell'Aquila 

Saranno ripresi Gìraudoux e D'Annunzio - Il ritomo al teatro di luigi Proietti 
L'AQUILA, 31 

Il ritomo al teatro d; Luigi 
Proietti è una delie novità an
nunciate da Luciano Fabiani, 
consigliere delegalo del Tea
tro SUbile delPAqulla. nella 
conferenza stampa tenuta per 
la illustrazione della stagione 
1973*74 

Proietti sarà l'interprete, in
sieme con Carmelo Bene, di 
una novità assoluta scritta e 
diretta dallo stesso Carmelo; 
il titolo dello spettacolo è 
Libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della 
gendarmeria salenttna. Oltre 
alia novità di Carmelo Bene, 
lo Stabile dell'Aquila presen
terà in un nuovo allestimen
to Antonio e Cleopatra di 
Shakespeare; in programma 
anche le riprese della Auso 

di Chaillot di Gìraudoux e del
la Figlia di torio di D'Annun
zio Quest'ultima opera sarà 
tuttavia intitolata Prora per la 
messa in scena della "Figlia 
di Iorio", in conseguenza di 
un accordo Intervenuto tra 
Io Stabile aquilano e la Fon
dazione del Vettoriale dopo le 
polemiche che hanno visto le 
due istituzioni confrontarsi 
nella passate stagione sui cri
teri di interpretazione del 
dramma dannunziano. 

Il nuovo allestimento di An
tonio e Cleopatra e le due ri
prese avranno la firma di 
OlancarJo Cobelll, li quale è 
stato nominato regista sta
bile del Teatro per 11 prossi
mo blennio. Nei ruoli princi
pali saranno impegnati Pie
ra Degli «sposti, Gabriella 

Giacobbe. Aldo Reggiani, Ti
no Schlrinzl. 

Luciano Fabiani ha inoltre 
annunciato una serie di ini
ziative promozionali di am
pio respiro, che dovrebbero 
interessare gli studenti e i 
lavoratori dell'Aquila e della 
Intera regione abruzzese, con 
la collaborazione del Consigli 
di quartiere aquilani, del co
muni di numerosi centri del
la regione e delle organizza
zioni sindacali. 

La stagione In abbonamento 
dello Stabile comprenderà nu
merosi spettacoli di altri tea
tri a gestione pubblica, di com
plessi cooperativistici e pri
vati. Sarà inaugurata 11 19 
novembre con uno spettacolo 
di Vittorio Oaisman. 

simboleggia in sé tutto il cu
po dolore ma anche l'incon-

- ceni bile, irriverente allegria 
della gente di Napoli. 

Luzzati e Gianini, evidente-
, mente, hanno pensato più ad 

Eduardo che non a tutte le 
aitre più corrive raffigurazio-

, ni per far rivivere, ancora 
una volta, il mito tutto pò 

; polare di Pulcinella qui. come 
' sempre, in aperta lotta con 
sbirri, fame e traversie inin
terrotte: Il risultato comples
sivo è una favola triste anl-

; mata — attraverso 1 segni 
- di una figurazione ora seve

ra ora divagante nella di
mensione del sobrio liberato
rio — dai gesti," dalle situa-

1 zioni e dalla fantasia di una 
umanità umiliata e offesa che 

' sa ritrovare, comunque, prò-
- prio ni») momenti più gravi 

tutta la sua antica civiltà e 
il coraggio quotidiano per non 
cedere alla disperazione. 

Il Pulcinella > di Luzzati e 
Gianini, tuttavia, non è la so
la punta emergente, per In
tensità poetica e compiutez
za espressiva, nel campo del 
cinema di animazione italia
no: da Manfredo Manfredi a 
Magda lo Mussio, da Bruno 
Bozzetto alla nippo milanese 
Fusako Yusaki, si assiste a 
tutta una fioritura di propo
ste assolutamente nuove, tan
to sul piano figurativo quan
to su quello tematico, che te
stimonia dell'alto grado di 
sensibilità e di incidenza rag 
giunto, appunto, dalla scuola 
italiana Un mondo, questo, 
che forse non sempre si può 
identificare in una meccani 
ca omogeneità di intenti e di 
risultati, ma che spesso nelle 
opere più mature trova un 
suo momento unificatore prò 
pno sul terreno della batta
glia civile e del dibattito di 
problemi di larga portata cul
turale e sociale. 

In Sotterranea di Manfre
do Manfredi, non a caso auto
re di molteplici esperienze pit
toriche e grafiche, prendono 
forma e sostanza, attraverso 
una mediazione poetica d'al
ta suggestione spettacolare, 
molte delie inquietudini del 
nostro vivere quotidiano; in 
Opera di Bruno Bozzetto, ani
matore dì collaudato talento, 
un prologo tutto ilare e dissa
cratorio del mondo del me
lodramma si risolve nelle 
traumatiche immagini della 
incombente catastrofe ecolo
gica; in Umanomeno di Mag-
dalo Mussio, anch'egli perve
nuto alla animazione dopo 
molteplici sperimentazioni 
grafiche e pittoriche, le allar
manti premonizioni di un fu
turo ormai incipiente suonano 
come un grido appassionato 
alla razionalità dell'uomo con
tro ogni sopraffazione e in
tolleranza; nella Ballala del
l'omino stanco e in Pentalogia 
del mondo perduto la giovane 
artista giapponese ima ope
rante a Milano) Fusako Yu
saki. architetto e designer di 
grande mestiere e di ecletti
co estro, condensa, attraver
so l'Impiego strabiliante del
la plastilina, messaggi e te
mi di una viva attualità, qua
li il richiamo lutto poetico 
alle ragioni della vita contro 
quelle dello sfruttamento e 
della distruzione e, ancora, 
alla speranza irriducibile 
persistente In una rinnovata 
dimensione dell'uomo e della 
natura che io circonda. 

Ora, pensando a tutti que
sti risultati di indubbia qua

lità, viene fatto anche di sot
tolineare l'Importanza ulterio 
re della crescita del cinema 
d'animazione italiano soprat
tutto in rapporto alla situa
zione legislativa vigente nel 
campo specifico, la quale lun
gi dall'agevoiare, stimolare, 
incoraggiare autori, produzio
ni, iniziative e la loro conse
guente diffusione, costringe 
ancor oggi gli animatori e le 
loro opere a vivere in una 
situazione di precarietà e, e 
volte, di estemporanee solu 
zlom che non possono non in 
cidere che negativamente sul
la potenzialità del cinema di 
animazione. 

Infatti, molto spesso, gli 
autori d'animazione trovano 
il loro solo supporto e le lo 
ro sole fonti di finanziamen
to nell'apparato pubblicitario 
che, per sua stessa natura. 
condi/iona poi pesantemente 
l'intero mercato del settore 

L'istituto per lo studio e 
la diffusione del cinema d'ani
mazione (ISCA) sta conducen
do da alcuni anni in que
sto campo una meritoria bat
taglia. Le proposte, i risulta 
ti, i fermenti scaturiti dall'in
contro di Lucca — patrocina 
to dallo stesso Istituto — han
no rivelato almeno parzial
mente la utilità di questo or
ganismo e il suo maggior ti
tolo di merito sta proprio 
nell'aver ridato slancio e at
tualità a tutti i problemi e 
alle particolarità operative 
che occorre affrontare e pos 
sibilmente portare a soluzione 
in questo non trascurabile 
campo 

Gli autori, le opere e anche 
il pubblico di appassionati che 
si ritrovano ormai legati al 
cinema d'animazione hanno 
già fornito ampie e bastanti 
garanzie della perspicuità di 
questa arte; ora bisogna con 
strumenti legislativi opportu 
ni rivendicare per questa 
stessa arte la possibilità di 
dispiegare a fondo tutte le sue 
molte e importanti risorse 
culturali. 

Sauro Borelli 

le prime 
Musica 

Il Sestetto ) 
di Bolzano 

' Il Sestetto di Bolzano, che 
ha suonato l'altra sera per 
l'Istituzione universitaria al 
San Leone Magno, è compo
sto di solisti di quell'Orche
stra Haydn che tante bene
merenze vanta nella diffusio
ne della buona musica e del
la cultura. i. 

I sei strumentisti (Luigi 
Palmlsano, flauto; Antonio 
Gallesi, oboe; Elia Cremonini, 
clarinetto; Romano Santi, fa
gotto; Jiri Sedlak, corno; 
Nunzio Montanari, pianoforte) 
godono di una solida reputa
zione come interpreti del re
pertorio moderno e l'altra se
ra hanno confermato questa 
loro specializzazione: se, in
fatti, il Quintetto in mi be
molle maggiore op. 16 di 
Beethoven ci è stato offerto 
in un'edizione più che cor
retta, ma non particolarmen
te brillante, l'Interpretazione 
del Quintetto op. 26 di Schòn-
berg — che ha chiuso la se
rata — è stata davvero rag
guardevole sotto ogni punto 
di vista. 

Per la verità, tra un mo
vimento e l'altro dell'opera 
.schónberghiana, il pubblico si 
è progressivamente assottiglia
to; ma la grandissima mag
gioranza degli spettatori è ri
masta al suo posto fino al 
termine, e ha tributato al 
sei musicisti gli onori di un 
meritato successo. 

Nel quadro delle attività 
decentrate dell'Istituzione, 11 
Sestetto di Bolzano si è pure 
esibito, nei giorni scorsi, al
l'Università cattolica e al tea
tro del CIVIS, presentando 
anche un Quintetto di Reicha 
e un Quartetto di Rossini. 

vice 

Cinema 

Divorzia lui 
divorzia lei 

E' di Ieri la notizia che 
la causa per la definitiva se
parazione della ex «coppia 
del secolo» (Elisabeth Tay
lor-Richard Burton) comince
rà a Berna prima della fine 
dell'anno, mentre il film di 
Warls Hussein, Divorzia lui 
divorzia lei, risale, natural
mente, a parecchi mesi fa. 
Potremmo, quindi, parlare di 
film « avveniristico ». anche 
perchè 11 menage tra lei e lui, 
ricostruito da Hussein, rico
mincia a Roma dopo due an
ni di separazione, e qui si 
conclude dopo un estremo e 
vano tentativo di ripristinare 
la *>acra istituzione della fa
miglia, distrutta non tanto 
dal disinteresse di lui quan
to dalle stesse condizioni proi
bitive della professione del 
personaggio incarnato da Ri
chard Burton. Ma quale è que
sta misteriosa professione? Il 
film, al proposito, è piutto
sto reticente, e fra i tanti 
misteri si affaccia l'ipotesi che 
11 marito eternamente assen
te sia una specie di interme
diarlo tra lo Stato e certe 
società che operano in Africa. 
Ad un certo punto si coglie 
una battuta, significativa?, d' 
lui, circa • la possibilità d« 
«scalzare gli africani» e di 
impossessarsi di tutti gli in
teressi industriali. Il razzi
smo di lui. comunque, lo ri
troviamo nel personaggio af
fidato a Elizabeth Taylor. 
quando .Jenta di licenziare su 
due piedi la governante. 

Intorno al dramma matri
moniale — che tenta di rie
cheggiare alcune note di Chi 
ha paura di Virginia Woolf? -
si muovono i tre figli isteri
ci della « coppia », tra i qua
li una insopportabile carica
tura di capellone dinoccola
to. Spesso, 1 protagonisti ri
cordano le dolcezze e l'odio 
del passato prossimo, e una 
volta abbiamo colto la Tay
lor accarezzare, nella solitu
dine, il suo cuscino di seta. 
Lei. in un momento di de
bolezza. tenta di far valere 
i suoi diritti: una bella ca
setta. e intomo al focolare il 
padre con un esercito di bam
bini. 

Ma il pezzo forte del film 
(a colori) di Hussein, dove 
si rivela tutta la mostruosi
tà fumettistica del menage, è 
la scoperta della squallida tre
sca tra Burton e una ses
santenne velleitaria. « Dove ab
biamo sbagliato?», si chiede 
alla fine Elizabeth, e aggiun
ge subito dopo: «Ci è manca
to l'amore, ma abbiamo avu
to molto più di molti al-
tri_. ». 

r. a. 

— R a i (r; 

controcanale 

LZ in breve 
Divorzia Ryan O'Neal 

LOS ANGELES, 31 
L'attrice americana Leigh Taylor-Young ha chiesto 11 di

vorzio dall'attore Ryan O'Neal, suo compagno da oltre sei 
anni. I due, che si incontrarono durante le riprese della se
ne di telefilm Peyton place, vivono separati da circa due 
anni. 

Secondo 1 attrice, fra lei ed il marito vi sarebbero «diver
genze» ormai divenute «irreconciliabili». 

Inaugurato il « Filmfown » di Brao 
PRAGA, SI 

Si è inaugurata a Bmo, capoluogo della Moravia, l'undi-
cesima edizione di uno del più Importanti mercati cinema
tografici dei paesi socialisti europei il « Fllmforum ». 

Nel corso della manifestazione saranno presentati circa 
150 lungometraggi e 325 cortometraggi in rappresentanta dei 
seguenti paesi: Italia, Albania, Argentina, Austria, Bu.garla, 
Canada, Repubblica democratica della Corea, Spagna, Stati 
Uniti, Finlandia, Francia, Gran Bretagna, Grecia. Ungheria, 
Irlanda, Giappone, Marocco, Messico, Norvegia, Polonia, Re
pubblica Federale Tedesca, Repubblica Democratica Tedesca, 
Romania, Svezia, Svinerà, Cecoslovacchia, Unione Sovietica 
e Jugoslavia, 

Durante la rassegna, che si concluderà 11 10 novembre, sa* 
ranno anche i organiatate due giornate dedicate al film rea
lizzati per la televisione. 

« UN CATTIVO SERVIZIO » 
— Che dire della terza e con
clusiva puntata del program
ma di Pier Paolo Ruggerlni 
in memoria di Alessandro 
Manzoni? Che, viste le pre
messe. non ci si poteva at
tendere nulla di diverso? Qià 
nelle scorse settimane aveva- ' 
ino rilevato la monotonia, il 
taglio scolastico, la concezione 
angusta di questa sorta di 
lunghissima conferenza che 
ha alternato notizie, letture 
di testi, giudizi crìtici come 
in un rito obbligato: eppure, 
in questa puntata, tutte le ca
ratteristiche negative del pro
gramma sono state accentua
te: la pazienza dei telespet
tatori è stata messa veramen
te a dura prova. 

Ruggerini e chi l"ha ispi
rato e guidato sono partiti 
ancora dall'assurdo che 11 pub
blico dovesse essere sponta
neamente interessato, anzi an
sioso di conoscere le idee e i 
sentimenti del Manzoni. Così. 
si è parlato degli affetti dello 
scrittore, del suo carattere, 
della sua nevrosi, delle sue 
debolezze, e poi dei suot rap 
porti con la religione e con 
la politica, come se si rispon
desse, punto per punto, ad in
terrogativi che. in realtà, nes
suno si era sognato di porre. 

Non si è fatto il mimmo 
sforzo per organizzare un di
scorso da una prospettiva at
tuale. e neppure per analiz
zare. attraverso un « personag
gio » Manzoni, le idee e i co-
stumi di un determinato pe
riodo della storia italiana ed 
europea. Tantomeno ci si è 
preoccupati di proporre una 
interpretazione che servisse a 
dimostrare in qualche modo 
la validità di un approccio di 
massa, oggi, a questo scritto
re. Perchè merita conoscere 
il Manzoni? Che cosa vale 
cercare in lui e nella sua ope
ra7 A queste due semplici do
mande. le uniche che potes
sero giustificare il program
ma. non si è nemmeno ten
tato di rispondere. Al contra
rio. si è condotto un discorso 
tutto interno, che, attraverso 
i disparati interventi di al

cuni critici letterari, di un 
giurista, di uno psicologo, di 
un cardinale, e, persino, di 
Italo De Feo, ha cercato di 
battere in breccia dubbi e ipo
test interpretative di cui la 
stragrande maggioranza dei 
telespettatori non aveva mai 
avuto il più lontano sentore. 

Si è proceduto, cioè, secon
do i modi tipici delle consor
terie accademiche, che identi
ficano il mondo con se stesse 
e pretendono che l'universo 
recepisca in estasi le loro di
squisizioni bizantine. 

Coinvolto in questa faccen
da. e forse sentendosi anche 
egli parte dell'aulico convivio, 
Pier Paolo Ruggerini iva cre
duto di «animare» il pro
gramma abbandonandosi alle 
squisitezze formali: inquadra
ture ripetute sino al parossi
smo (quante volte siamo stati 
ammessi in presenza del me
desimo scrittoio di Manzo-
ni?), suggestive panoramiche 
agresti, carrellate instancabi
li sui volti degli attori inten
ti nella lettura dei brani man
zoniani. giochi di immagini 
culminati nella ripresa della 
fisionomia di un giovane at
tore riflessa in uno specchio 
illuminato da una candela. E 
poi. ritratti del Manzoni a 
volontà. 

Forse ci verrà spiegato, un 
giorno, a che scopo sia stato 
realizzato un simile program
ma « culturale », che aveva 
tutta l'aria di una riesuma
zione. Forse per permettere 
al vicepresidente della RAI-
TV di assidersi nell'eletta cer
chia dei «maestri»? Certo. 
si è davvero reso un cattivo 
servizio ad Alessandro Man
zoni. già tanto tartassato sui 
banchi di scuola: c'è il ri
schio che la sua fortuna pres
so milioni di persone sia, 
d'ora in poi. definitivamente 
compromessa. Comunque, do
po questo programma, nes
suno venga più a raccontarci 
che certe iniziative in televi
sione non si possono prende
re perchè contrastano con i 
« gusti » del pubblico più 
largo. 

g. e. 

oggi vedremo 
PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21) 

Rino Genovese, Nina Da Padova, Eduardo De Filippo, 
Giuseppe Fusco, Carlo Romano, Marisa Mantovani, Enzo 
Cannavale, Angela Luce, Gennarino Palumbo, Enzo Turco. 
Luisa Conte. Carlo Lima, Giuseppe Porcili, Clara Bindl e 
Mario Mangini sono gli interpreti della quinta puntata della 
replica dello sceneggiato televisivo scritto e diretto da 
Eduardo De Filippo. Andrea Girella continua ad escogitare 
espedienti per capovolgere la sua situazione di eterno disoc
cupato, ma ogni progetto è destinato al fallimento. Intanto, 
il figlio Peppino è riuscito ad avere il suo primo appunta-

.mento galante con l'affascinante indossatrice Loredana. Il 
guaio è che la ragazza non sa quanto sia giovane il suo 
misterioso corteggiatore. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Ricomincia da stasera il gioco a quiz condotto da Mike 

Bongiomo Come è noto, la campionessa in carica è tuttora 
l'esperta in gastronomia Maria Luisa Migliar!, la quale 
affronterà per l'occasione due agguerriti sfidanti: si tratta 
del giovane studente sardo Antonio Sodde che risponderà 
a domande riguardanti la geografia mondiale, e il padovano 
Sandro Minelli esperto di storia, 

ANCHE SENZA PAROLE 
(2°, ore 22,35) 

Comportamenti di ieri e di domani è 11 titolo della se 
conda puntata del programma realizzato da Luciano Mi-
chetti Ricci e da Roberto Giammanco. La trasmissione di 
oggi è ambientata a Napoli, una città ove il gesto ha valore 
emblematico e spesso sostituisce la carola nella funzione di 
veicolo ai significati culturali e tradizionali. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Sapere 
134)0 Nord chiama Sud 
13,39 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17.00 Amelia e l'Angelo 

Un documentarlo rea
lizzato da Ken Rus
sell 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 

Seconda parte di 
« Profili di protago 
nlsti: John Ken
nedy». 

19,15 lo sottoscritto: cit

tadini o burocrazia 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
214» Peppino Girella 
22,10 Sport 

Pugilato: incontro 
Arcari-Hansen. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17,55 Gli Innamorati 

di Carlo Goldoni 
21.00 Telegiornale 
21,15 Rischlatutto 
2235 Anche senza parole 

« Comportamenti di 
ieri e di domani». 
Seconda puntata. 

Radio V 

CIORNALC RADIO • O m 7. 
a, 12, 13, 14, 1S, 17, 39, a i 
• 33; 6« Stati*»** amicai*; 
«,4»: A l m n i i i n 8.30? U c*«-
soolf Vi I I grill* CMrtMtt*! t . lSi 
Motte» aor •rckìi 9.39: M****; 
10.15: Voi *4 io; 11,20: Ul
cere» MtowMtic»; 11.30? Osar
lo pntnmamt 12,44: Mistica 
• ittl»**)j 13,39: Amor»*»* 
t* M mwHm 14* •••miin», 
C M M «•? 1S,10> N r i d i l » 
v»*b ICt II • » — ! » ; 17i Po-
merlai»**: 17.55: Miéttol—t-
I* C O M I 19.19: M M M H I NM> 
•fcate; 18.40: Piooa—at **r 

f ra—di 19.15: Matte» Nutimt 
19,30: C m t * ) rMMMj 20.20: 
A***r* • i l*>i**| 21,19, Ooo-
4at* • I* • * • laaleaj 21,49: 
L* a « * » l i * letterari* Mita ao-
e i*l* Sei arisi* Movecaatoi 
23,1*1 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO-Orwi9.se. 
7,90, 9,99. 9,19,19,39,11,39. 
12*99, 13,90, 19,99, 19,99. 
17,39, 19,30. 19,39, 33,39 • 
24) 9» Il M«rtM*r»i 7,40* 

9,14* Man, 

• città! 8,40: C M M • porche; 
9.55: 9***J • cowrii 9,19: 
Pria»» « i M * 4 i a t *.35t 9> 
•alt*. 9,99: Tra***» • Itottai 
10,95: f—ilat **r M H | 
10,39: Dall* 
12,10: a t * i * *1h 12.39: AH* 
•raiioMotei 1349: L* t*t|* 

I l VMV*aW%| 1 «VaVVI 
* *orca*t 14: 9* al flirti 14,30: 
Rcoionatil 15* P—li laHira 
f*tiv*i 15,49. Cararali 17,50: 
Chiamate R**n 3131| 19,55: 
L* m i n i 4*11* *MI* i 29,1 Oi 
Raéle ***waa4| 20,50: 5*o*r-
•**tcj 22,43: Po* «Iti 83,49: 
To*}*ar* Paris. 

Radio 3« 

ORE 9,30s MoakfcO 41 
letti 10: C**K*rt*t 111 U te
ttai* 4i Coralli! 11,40: Dtaco ia 
v*tri**| 13,29: M i l a » * R** 
lla«*i 13i Mae»*» a*l la*»*** 
14,30: M*»ca cor***| 13.15: 

15r39* C—aiit* 1*1—1*», «t. 
isltei* 9. ROMBI 1 7 I Caooar* 
to, oertta*)* D. T*r4*clM*p»! 

Roioa—i 19,15: Molla» l****. -
f*4 18.49* P a n i l i • peoato 
aairooar* 41 C Potori 19,19* 
• Rovaoda* », lattea 41 
aaraftlf Sii Oleriiaia 4*1 Ts 
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